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Edgar Allan Poe è tuttora considerato un autore "culto", ossia uno dei romanzieri più letti e più 
discussi di tutti i tempi. Lo scrittore americano ha infatti legato il suo nome ad una serie di romanzi 
e di racconti inquietanti spesso paragonati a quelli di Franz Kafka: ma Il racconto di Arthur Gordon 
Pym di Nantucket scritto nel 1838 tra tutti resta forse il più sconcertante. La trama narra di un 
naufragio di una nave e del disperato tentativo di sopravvivere di un gruppo di marinai che a bordo 
di una scialuppa di salvataggio riuscì nell'impresa: l'aspetto macabro stava però nel fatto che ciò fu 
reso possibile soltanto cibandosi del cadavere di uno di loro, tal Richard Parker. Quarantasei anni 
dopo, ossia il 28 ottobre 1884, il quotidiano Times pubblicò quindi una notizia inquietante; una 
nave costruita  sul  Tamigi,  la  Mignonette,  partita  da  Southampton sarebbe dovuta  approdare  in 
Australia. Durante il tragitto questa però naufragò ed un gruppo di marinai tentò di sopravvivere 
con una scialuppa di salvataggio: impresa che di fatto riuscì non fosse che ciò fu reso possibile 
grazie al fatto che i  marinai si dovettero cibare del cadavere di un loro compagno: tal  Richard 
Parker.  L'incredibile  vicenda  insieme  a  molte  altre  analoghe  è  stata  scoperta  e  pubblicata  dal 
giornalista e scrittore americano Charles Fort, vissuto tra '800 e '900, che scrisse: "Io non respingo 
nulla del reale perché una scienza futura scoprirà relazioni sconosciute tra fatti che appaiono oggi 
senza rapporto".


